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Un trattato di commercio!? 
Ieri, lettere private da Roma davano no-

tiai.i dì un fatto, al quale ancora stentiamo 
a prestar fede, quantunque si tratterebbe 
di un genere di fatti, che, se veri, ralle­
grano, e quindi sì è più disposti a crederli. 

Parliamo di un certo movimento, ohe si 
va iniziando fra la classo dei grandi nego­
zianti ed industriali per giungere alla con­
clusione di un traitato di commercio colla 
Francia. 

11 l'atto, per sé stesso, sarebbe di cosi 
grande importanza, che, giova ripeterlo, 
difficilmente e' induciamo a crederlo. 

Ci vuol poco a espire che gli effetti del 
medi simo sarebbero colossali : basta ritlet-
Ure che una gran parte delle difficoltà eco. 
aoniiche, finanziarie, tra cui ci dibattiamo, 
dipendono dalle nostre relazioni così tese, 
in l'atto di commercio e di dogana, colla 
Francia : basti dire che la somma princi­
pale dei nostri scambi si versa sulle piazze 
francesi, e che una buoni meta della no-
stra rendita si quota sulla Borsa di Parigi. 

H ci si venga fuori colle solite bubbole* 
che gli Stati, ora nostri allestì politici 
nimo in brodo dì giuggiolo per i nostri 
prodotti, e ci accordano quindi le più lar­
ice facilitazióni. Basti ricordare le recenti 
angherie dell'Austria per 1' affare dei vini 
italiani, e non occorre altro. 

Di tutta la frega teutona, che ora seduce 
gì'infelicissimi politicanti d'Italia, questa 
è la più sfacciata bugia che siasi mai osato 
di sostenere. 

Si dirà che noi siamo francofìli; e certo 
lo siamo, anzi «e ne vantiamo. E lo siamo 
sempre stati, quando la Francia era impe­
riale, come lo siamo adesso che la Fran­
cia è repubblicana. Noi consideriamo le 
affinila cogli Stati, non per la forma poli­
tica onde sì reggono, ma per le loro qua­
lità intrinseche come Stati civili, morali 

economici, e per i vantaggi che ci pos­
sono derivare da un ravvicinamento e da 
ma intimità coi medesimi. 

Qui non è il luogo per rifare tutta la 
storia del passato, e per trarne facili de­
duzioni, 

Noi le riassumiamo in un solo pensiero, 
anzi in un solo seni me.ito, che non ab­
biamo alcuna paura di esprimere. Noi 
non dividiamo, tutt'altro, le .simpatie do­
minanti nel grosso pubblico per le attuali, 
alleanze dell' Italia. Da quella parte non ci 
son mai venute né l ibert i , -né ricchezza: 
dall'altra, oltre tutto il resto, noi abbiamo 
avuto una piccola (?) cosa: l'indipendenza. 

11 dimenticarcene, ci ha condotto alia 
presente politica italiana, che noi crediamo 
micidiale al nostro paese. 

Non crediamo però alle voci di un trat­
tato di commercio colla Francia, perchè, 
secondo noi, sarebbe un primo passo ad 
un cambiamento anche di politica, e que­
sto sembra tutt'altro che vicino, come vor­
remmo. 

Un trattato di commercio italo-franoese, 
sulla base della nazione più favorita, sa­
rebbe oggidt un fatto clamoroso, e più 
gran le pe' suoi effetti di una campagna di 
guerra guadagnata o perduta. . f.b. 

U n a doppia sconfi t ta 
de l l ' o n o r e v o l e Z a n a r d e l l i 

Nelle elezioni amministrative avvenuto ieri 
a Brescia, come ci annuncia il seguente no 
stro telegramma particolare, gli amici del-
l'on. Zanardelli sono stati battuti. 

Brescia, 23. 
«Quattrom lacinquecento elettori sopra ot­

tomila inscritti concorsero oggi alle elezioni 
amministrative. Malgrado ogni specie di pres­
sioni e la presenza del capo supremo dirigente 
•iella tolta, tutti gli undici candidati contrari 
alla listo zanardelliane riuscirono eletti. Si 
considera questa vittoria come un risveglio 
della,coscienza pubblica, contro t'arittea dit­
tatura. » 

— Nella provincia di Reggio d'Emilia l'on. 
Zanardelli, per far piacere al proprio nipote, 
oaor. Giovanni Martini, aveva raccomandato 
agli amici di questo di votare per il signor 
Tommaso Brasmi, candidato al Consiglio pro­
vinciale per il mandamento di Villaminozzo ; 
e la raccomandazione era stata preceduta dal 
fervorino che qui di seguito pubblichiamo ; 

« L'illustre Zanardelli, presidente della Ca­
mera dei deputati, ha trasmesso all'on. Gio­
vanni Martini, deputato di Correggio, la se­
guente lettera : « Caro Giovannino. Approvo 
« la scelta dell'amico Tommaso Erasmi a con-
« siviere provinciale nel mandamento di Vil-
« laminozzo. 

« Tuo aff.mo 
« GIUSEPPE ZANARDELLI ». 

Ma gli elettori di Villaminozzo pensarono 
bene di lasciare nella tromba il candidato 
dell'illustre presidente della Camera, zio del­
l'onorevole deputato di Coreggio. 

(Fanfulla). 

SCIOOUflREIMTO 
del Consiglio Comunale di Napoli 

Raffaele De Cesare, che non è certo il 
primo venuto, ma è una distintissima in­
dividualità, manda una lettera,, da Torre 
del. Greco, al. Corriere ' Mltt-Sera, lamen­
tando e mettendo m rilievo gli effetti tri­
stissimi della misura • presa dal Governo 
di sciogliere il Consiglio Comunale di 
Napoli. 

Raffaele De Cesare dice nella sua Iet 
tera-eorrìspondenza cose che sembreranno 
esagerate sulle c n d i z oni sociali e politiche 
delle provinole meridionali. 

Eppure noù sono ohe lo specchio della 
verilà. 

Dopo treni' anni di libertà solo adesso 
tutti si accorgono dì aver battuto strada 
falsa. 

L'illustre uomo, che non si è mai il­
luso, scrive: 

« Il governo di se medesimi, in paesi nei 
quali !' uomo è ancora imperfetto, e lei leggi 
sono accademiche, riesce nella sua applica­
zione la cosa più burlesca e moralmente di­
sastrosa. E quaggiù, in questa Meridionale 
plaga d'Italia, per un complesso di condizio­
ni storiche, la pianta uomo è la sola che 
faccia forte eccezione alla regola. 

Qui dove la sontuosa feracità del suolo per­
mette a tanta gente infelicissima l'alimenta­
zione a buon mercato, qui la pianta uomo 
non dà frutti egualmente copiosi. 

La politica poi nelle sue applicazioni locali 
corrompe quel po' di buono, che l'alberò dà, 
e forse fra poco non darà più. 

La quistione di Napoli è assai più intricata 
di quel che in generale si crede. 

Qui gli effetti della libertà in trent'auni tono, 
moralmente, una vera lovitra. Ripeto quel che 
scrissi già, che cioè ha fatto più,male a que­
sto paese la libertà, per 11 modo come funzio­
na, che non il governo de! Borboni e il vi­
cereame di Spagna, uniti insieme. » 

Dopo aver accennato che il Consiglio 
Comunale di Napo'i si compone di ottanta 
consiglieri, e che da questi non sarebbe 
d fficile trovare un insieme adatto per 
comporre una Giunta, egli, sfiduciato, se­
guila così: 

« I quattordici individui, anche essendo 
tutti galantuomini, comincieranno dal primo 
giorno a transigere, essendo la transazione 
necessità imprescindìbile della loro esistenza. 
E il transigere è sempre a detrimento del­
l'interesse generale, della legalità e della giu­
stizia. 

Un sindaco dittatore non durerebbe un 
mese, e una Giunta dittatrice non durerebbe 
sei. 
. Ora, pensando che mole immensa di affari, 
d'interessi e d'intrighi rappresenta il Muni­
cipio di Napoli (basterebbero le tre grandi 
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Mina Guerrìnì pensava ancora, ed alla sua mento 
angosciata sì rìpresentavn, terribile corno uno spettro, 
l'idea del presente, del tristo, dell'inaspettato presen­
te, che la lasciava cosi sola, così spossata, dinanzi al 
dolore. 

Oh! meglio recarsi alla sua casa, meglio trovar con-
'orto nella parola de' suoi, che vivere cosi ! 

Ma perchè addolorare i poveri vecchi? 
E poteva e'lla>> d'altea, parte, soffrire cotanti) ? 
Ni'nà non pensò più, sì ravvolse nel suo scialle e via 

"H« volta della sua casa. 
"" Che hai, figliuola? - le fece la m dre appena la 

°s a vedere. 
Sora Maria Guerrini - i lettori ricordano questa 

rimatura, diremo cosi, fra i tipi, se pur riescono tali, 
el nostro romanzo - era balzata in piedi, quasi in preda 
ilo spavento, vedendo affacciarsi la figliuola, così ab-

«attuta, così infuocata 
rossi. viso e cogli occhi tanto 

Nina cercò di calmarsi; perchè dividere il proprio 
"'ore con quella buona vecchia che di nulla aveva 

•«'spetto ? 
- Che hai ? Che hai ! 

questioni del .'risanamento, dell'acqua e della 
beneficenza), Viene da ridere vedendo il Go­
verno |«be ricorre al settimo" scioglimento, 
per dare alia città un ottavo Consiglio mu­
nicipale, destinato per legge storica ad osse­
ro come gli altri. 

Qui ci Vuole il dittatore o l'apostolo, io 
scriveva in una serie di lettere su Napoli al-: 
cuni anni sono, e il Governo ci dà un altro 
commissario regio! Non h possibile immaginare 
ironia più crudele e più deplorabile incompe­
tenza sulle condizioni di questo infelice paese. 

Dittatura ci vorrebbe per tagliar la can­
crena che rode questo corpo malato; dittatura 
di dieci anni con un uomo di ferro; quella dit­
tatura illuminata e giusta, che avrebbe dovuto 
succedere al governo dei .Borboni, per avviare 
gradatamente queste genti a un regimo ra­
gionevole di libertà. Ma ò egli possibile la dit­
tatura nello stato d'impotenza a cui è ridotto 
lo Stato? E sarebbe cosa facile trovare il dit­
tatore? E chi garantirebbe che un altro Mi­
nistero, trascinato dai deputati, non abolirebbe 
dittatura e dittatore, in nome della libertà? E 
a che gioverebbe poi una legge speciale per 
il solo Municipio, rimanendo iu piedi l'ammi­
nistrazione provinciale, dì cui tanto si torna 
oggi a dir male, dopo la dimissione motivata 
di tre consiglieri galantuomini ? In questi paesi 
l'elettorato amministrativo e politico, rappre­
se ita un vero disastro morale, e perciò biso­
gnerebbe uscire dalla legalità per rientrare 
nell'ordine, come Luigi Napoleone, dopo il 
colpo di Stato. Il bonificamento morale non 
potrebbe compiersi ohe a questo patto ; raa 
poiché lo stato presente escludo ogni azione 
radicalmente onesta, bisogna rassegnarsi, e as­
sistere allo spettacolo, senza riscaldarsi.» 

Qui siamo di-un'avviso contrario al De 
Cesare: bisogna invece riscaldarsi e molto ! 

. Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 25. — Si tenne a Narly un Consi­
glio di ministri consacrati all'esame della que­
stione del Siam conformemente agli ordini del 
giorno approvati all'unanimità del Senato e 
dalla Camera. I! governo per tutelare gli in­
teressi e la dignità della Francia ha preso i 
provvedimenti che gli sembravano necessari 
in seguito alla risposta del Siam aWultimatum 
della Francia. 

SAIGON, 25. = La divisione comandata dal­
l'ammiraglio H'qman è partita stamane per il 
golfo dei Siam. Probabilmente domani vorrà 
notìficato il blocco delta costa. 

LONDRA, 25. — Comuni. - Approvasi con 
226 voti contro 101 l'articolo-dell'Acme rute 
riguardante le finanze dell'Irlanda. 

BERLINO, 25. •=• Un comunicato del mini­
stro del commercio annunzia che la Russia 
applicherà il 1' jgosto la tariffa maximum 
ai prodotti tedeschi. 

VIENNA, 25. «=• Il consiglio sanitario con­
statò che il pericolo dell'importazione del eno­
tera aumenta sopratutto per le proviuoie me­
ridionali e raccomandò una severa sorve­
glianza circa gli stranieri e lo misure proti-
lattiche. 

PIETROBURGO, 23. - Fu''promulgala la 
teuge che decreta che la tariffa doganalema-
ccl'/hun entri in vigore il 1" agosto e .che au­
torizza il ministro delle fiuaiizu a stabilire a 
quali provenienze si debba la stessa tariffa ap­
plicare. 

SAIGON, 25. => Il capitano Toreux ctid era 
stato catturato dai siamosi vonne ritrovato e 
ricondotto a Pnopenb. 

NEW YORK, 25. • - li New York Herald 
ha da Bangkok: 

Altre navi francesi soiio atteso a Saigon. 
Credesi che la flotta francese, dopo di aver 

distrutto i forti di Meinam, bombarderà il pa­
lazzo di Bangkok. 

Le navi inglesi, tedesche ed olandési pro­
teggeranno gli stranieri, 

li governo siamese cerca di negoziare con 
Parigi ma con poca speranza di successo. 

AJA, 24. — Fuvvi una rivolta fra passog-
gieri chinasi a bordo del piroscafo PotahKo-
gsi sulla costa di Sumatra. 

L'equipaggio fu quasi tutto massacrato ; 34 
morti fra cui il capitano ed il secondo e 15 
feriti, ' i 

MALTA, 24. — Fu imposta una quarantena 
di 7 giorni per le provenienze dall'Italia con­
tinentale e di 8 giorni por le provenienze da 
Napoli. 

ATENE, 25. — In seguito all' apparizione 
del enotera a Smirne la Grecia ordinò una. 
quarantena di 11 giorni per la provenienze 
dell'Asia Minore. 

NEW YORK, 25. -= Il York Herald ha da 
Managnà: 

Duo navi degli insorti lanciarono 30 granate 
sn Managna. 

Vi sono 2 morti: i danni sono rilevanti. 

LE PAPERE UFFICIALI 

S'è letto un decreto che riorganizza la Gaz­
zetta Ufficiale. 

Il decreto, da tanto tempo preconizzato, è 
uscito ancora così immaturo, che si dimentica 
di dire quando entrerà in vigore. . 

Perciò la Gazzetta procede. come , prima, 
anzi peggio di prima, affinchè il Ministero non 
si smentisca nemmeno lo questo. 

- t)ii"s%raa difetto della nostra Officiale 'è li 
ritardo incompressibile'con cui pubblica gli 
atti ufficiali. • 

Una volta però certe cosa si pubblicavano 
subito, come un cangiamento di ministri. 

Adesso si aspetta il 21 luglio a pubblicare 
ufficialmente la nomina di Santamaria, che è 
in data dell'8. 

Una volta il numero del martedì pubblica­
va le elezioui avvenute la domenica, coi nu­
mero dei voti: adesso si trascura anche que­
sto. 

É vero che il colmo fu raggiunto l 'anno 
scorso col decreto che ordinava i funerali di 
Cialdini a spese dello Stato; e il decreto fu 
pubblicato un paio di mesi dopo! 

Nella n o s t r a T ipogra f i a fo rn i t a d ì 
nuov i e copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce 
con la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a p r ezz i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

>=• Niente, niente affatto, mamma. Un po' di male 
alla testa e il desiderio di prendere una boccata di 
aria. 

La sora Maria parve non acquietarsi alla risposta 
della figliuola ; volle ribattere la propria domanda, chie­
dere di nuovo della salute; poi, quando vide un po' 
calma la povera Nina, sembrò persuadersi e tacque. 

— E perchè Carlo non è. qui con te? - fece la 
douna. 

— Sai, Carlo ha i suoi lavori da attendere. E poi.„ 
e poi è inutile fargli tutto sapere.... potrebbe.... 

— Già.... potrebbe affannarsi il buon ragazzo che ti 
vuol tanto bene quanto te no voglio io. 

Nina aprì gli occhi meravigliati per udire quelle 
parole. 

Oh! ella non era più abituata che le si dicesse di 
volerle bene, eh' altri credesse nell'amor del suo sposo 
por lei ! 

La vecchia madre non s'accorse di quel lampo di 
intenso doloro passato entro quegli occhi, che avevano 
tanto lagrimato. 

Le duo donne sedettero accanto ; la giovane rima­
neva a fronte china, cogli occhi fissati al suolo ; la vec­
chia con uno sguardo indagatore parea volesse scrutare 
l'intimo pensiero nell'anima delta figliola. 

Vi fu un istante di silenzio. 
— Ma ti sentì proprio male, tanto male, Nina? -

foce la sora Maria. 
Nina non seppe profferire parola, fissò gli occhi nel 

volto della mamma, aperse le labbra corno stesse per 
parlare. 

Oh ! sa avesse potuto parlare, SB avesse potuto dire 
a quella buona vecchietta che le stava accanto tutti i 
suoi dolori, enumerare tutte lo sua lagrime, sfogare 
quel cordoglio che lo tossicava l'anima 1 

Ma perchè addolorarla ? - si ripeteva la Nina ; e, 
guardando alla sua mamma, così afflitta e sollecita verso 
di lei, seppe frenare le parole che già le venivano alla 
bocca. 

Oh ! fingere, bisogna fìngere, quando il nostro af­
fanno può estenderai sugli altri, , 

E dolce trovar compagni nella sventura, ma è no­
bile, grande, sublime eroismo .chiudenti tutti soli nel 
proprio dolore, quando questo può passare coli' intensi­
tà, colla fierezza medesima all'anima degli altri. 

«™ No.. non mi sento più tanto male... Parlami di 
qualche cosa, mamma, 

— E che vuoi ch'io sappia,che vuoi ch'io ti dica? 
Tu comprendi come noi viviamo dopo il tuo matrimo­
nio. Quando vieni tu qui dentro, è nu raggio di sole 
che torna ; se non ci sei, io resto qui, lavoro, attendo 
alle mie faccende e penso a te, sempre a te. Quel buon 
uomo di tuo padre va fuori di casa, qua e là, trova 
svago e diletto ; poi, quando torna a casa, che vuoi ? 
l'eterno discorso comincia : parliamo dì te a lungo, iodi 
cominciamo le coso nostre, per ripigliare sempre, sem­
pre il tema preferito. 

-— Quanto siete buoni 1 
• — Di' piuttosto che ti vogliamo tanto bone. Parava 

dapprima ohe non si potesse vivere senza di te : le no­
stre abitudini erano perdute; tuo padre avova perfino 
rinunciato al suo bicchiere dell' Isola, agli amici, a 
tutto.... 

— Povero papà - fece la Nina, e si commosse 
tutta. 

— Ma gli amici n-ui si dimenticano di noi: Fran­
chi, Gnglielmi vengono qui tratto tratto. E vieu nuche 
quell'altro buon giovane; mi fa lunghe ore di compa-
pagnia, mi parla de' s.,o| progatti, delle sue Idee.... 

— Di chi parli mamma? 

— Di chi? Non lo comprendi? Non ricordi più quello 
studente magro, lungo, allampanato, dai capelli neris-
simi, lungui, quello che veuiva sempre con noi a con 
Franchi ... 

= Ah ! Mariani vuoi dire ? 
= Mariani, appunto. 
Nina era rimasta sorpresa dalle rivelazioni della 

madre. 
Oh I che veniva quel giovane, che veniva a fare in 

casa de' suoi ? 
La sposa di Carlo Candidi pensò per un istante. 
= Sì - continuava la vecchia - lui è qui, quasi sem­

pre E com'è affettuoso, com'è buono Se io gli 
parlo, egli non sì stanca mai, segue i mìei discorsi; io 
gli ragiono delle ore, delle lunghe ore di te, ed egli 
mi ascolta, ed egli mi conferma ogni parola.... Povero 
giovane! 

Nina non potè a meno di provare un istante di or­
goglio nel cuore. 

Dunque Mariani si rammentava di lei? Dio..., Dìo.... 
E come avrà sofferto quei povero giovane! 

— Ma ora ora non è più come una volta, così 
dimesso, così affilato. Presto avrà la sua laurea quel 
bravo giovane.... sarà medico o allora.... 

— Ah ! modico ? egli diverrà medico.,,. 
— Sicuro, in luglio, se la gli va bene,... 
Nina non interrogò più la vecchia ed il discorso 

prese altra via, uè il nome di Guido Mariani si ripetè 
più per quel giorno. 

Frattanto s'avvicinava la sera : bisognava tornarsene 
a casa. 

Nina Guerrìnì salutò la sua mamma, affidò a questa 
un bel bacione da dividero al ritorni) col padre, od uscì 
dalla sua vecchia casa per ritornare alla nuova, 

(Continua) 
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GIORNOJERJJORNO 
Siamo stati fino a ieri 'cos'i ' semplici da 

suDponje che ..la mistica delle', rlvelazfogj 
«ifflluJffl'itSi, suj p'roce'sào ^'liairpaoo,, foss | 
f r ^ cymaY ' ' " ' " V • ,• 

X 
Coll'ultima voce registrata dal Fanfulja 

comprendiamo di esserci ingannati. Quel 
fc'È'lic battagliero ci assicura, come abbia­
mo veduto, che l'incartamento dell'istrut­
toria processuale non è ancora corazzato 
abbastanza contro le manom.saloni estra­
nee alla giustizia. • 

X 
Uà quanto pare, preme di sottrarre a 

quel cumulo di carta un certo numero di 
lettere ccmpromeltenti, e il giornale citato 
non si fa pregare perchè ognuno intenda 
dove andrebbero a colpire le sue allusioni. 

X 
Giustamente diceva ieri stesso un gioì-

nale di Roma: Oh si affretti lo scioglimento, 
comunque sia, di questo dramma svergo­
gnato e purulento! quello che preme a 
tutti è di uscire in un modo o nell'altro 
da questa melma. 

X 
Eppure non se ne uscirà cosi presto. Se 

molti sono interessati a confinarla nel di­
menticatoio, altrettanti e forse più sono 
ancora gli altri, cui preme di mettervi ie 
mani e di mescolarla. E forse l'ultimo atto 
della brutta commedia sarà il più scanda­
loso di tutti. 

X 
Malgrado tutti gli sforzi, che si dicono 

fatti dal governo per arrestare l'aumenio 
del cambio, questo da due giorni rincru­
disce di nuovo, e non è diflìxile spiegarne 
la ragione. 

X 
La Corrispondenza Verde, testé giuntaci 

la spiega in tal modo. Essa dice: «1 eie-
« chi che non vogliono vedere, ed i sordi 
• che non vogliono udire [attribuiscono il 
« turbamento del mercato alla specula­
li zione : oggi bisogna rispondere che la 
« speculazione è una cohseguenza'del male 
« e non la sua causa diretta, la quale ri-
« siede altrove, e principalmente in quella 
« politica fastosa, che, rendendo indispen-
« sabile l'aumento degli aggravi ed intràl-
« ciando il commercio, rende altresì ine-
« vitabile il deprezzamento dei titoli e dei 
« valori italiani e quindi la ricerca ed il 
«rialzo della moneta metallica. » 

X 
Parole' dalle quali non si può togliere'sìlla­

ba perchè affatto corrispondenti alla verità. 
Del resto* la stessa Corrispondenza parlan­
do dello Stato del mercato eurcpeo, sotto 
il punto di vista dell'Italia, esprime un con­
cetto identico al nostro, riguardo alla Fran­
cia; e che manifestiamo in apposito articolo. 

X 
«Oggi stesso, dice la Corrispondenza 

« citata, la Francia che ci siamo ora niniì-
« cata politicamente, è, sul mercato europeo, 
« la nostra più fida e più utile alleata, poi-
« che ad essa debbiamo se la rendita 
« italiana si è sostenuta in mezzo alla 
« tempesta, che devasta le nostre finanze. » 

X 
Poi soggiunge: 

. « Ma la Borsa di Parigi ha dato in que-
« sti ultimi tempi segni non dubbi di sH-
« ciucia a nostro riguardo, e bisogna pren-
• cjerrie nota, perchè se i nostri titoli di 
«Slato fossero abbandonati colà, il loro 
« traccilo sarebbe inevitabile.» 

Una lettera dell oiior. Siiceli 

Il Roma di Napoli pubblica la seguente lot­
terà: 

Roma, 14 luglio. 
PREGIATISSIMO SIGNORE, 

«La sua lettera, a me diretta per formali­
tà, fu da lei destinata al pubblico ed ba oc­
cupato già le colonne di parecchi giornali. Io 
potrei dispensai mi da qualunque risposta senza 
Ohe Ella potesse accusarmi di scortesia. Ma per 
togliere il pretesto ad infondate supposizioni, 
io ini fo un dovere di risponderle per accu­
sarle ricevuta dell'accennata leitera che ebbi 
manoscritta e da lei Armata, il giorno prima 
che fosse pubblicata dalla stampa. 

«Le soggiuugo che sugli argomenti della di 
lei lettera io ho discorso alia Camera dei de­
putati, dove, occorrendo, esporrò di nuovo le 
mie idee sul cosi detto riordinamento degli 
Istituti di emissione ; ma non intendo d'inter­
loquire sui. medesimi In altro luogo ed in al­
tra forma. 

« Solo le dichiarò che io non ho ragione a 
mutar nulla di ciò che ho detto; anzi ho fatti, 
che potrò provare a luce meridiana con do­
cumenti e testimoni indiscutibili, per confer­
mare ed illustrare tutte le mie dichiarazioni 
già note e la altre che potrei fare riguardo 
all'azione esercitata dalla Banca Nazionale sul 
Governo e sugli altri Istituti di emissione. 

« Gradisca, signor direttore generale, gli at­
testati della mìa osservanza. » 

Dev.mo- Luiai MICELI. 

(ìli anarchici di Bologna 
I/AsS'se d|.yiB|nzft ha finito Jl'jsuo cÒinpitq, 

ed i giurati hàntiVremesso il'foro verdétto; 
rispondente in,tutto a quel concetto che noi 
ci eravam'o formatì-suH'indolo del processo. 

Il verdetto pronunciato dai giurati .escluse 
ogni altra imputazione a carico dogli imputati 
ed amise soltanto quella di'associazione a de­
linquere. 

in seguito a questo verdetto la Corte pro­
nunciava seuténza con la quale gli imputati 
Manghi, Zanibòni, Donati, Bagnaroli Gaetano, 
Duca, Saggio,. Benini ed Alberti sono condan­
nati a 4 anni di reclusione, gli imputati Fo­
gli, Zola e Bagnaroli Rigo a 3 annidi reclu­
sione, e l'imputato Macaferri a 2 unni.di re­
clusione. 

Sronaea del B^gno 
R o m a , 2 3 . •— Le riscossioni che nella pri­

ma decade di luglio erano di L. 5,950,000 a-
scesero nella asconda a circa L. 7,000,000. 

Complessivamente di fronte al corrispon­
dente periodo del 1892 vi ha un aumento di 
circa L, 1,900,000. 

C u n e o , 2 4 . — Ieri, sabato, durante il po­
meriggio e precisamente dalle 5 alle 6 in que­
sta plaga abbiamo avuto un fortissimo tempo­
rale con copiosa caduta di fulmini. 

UDO dì questi, in territorio di Borgo San 
Dalmazio, colpiva una giovinetta di 16 anni, 
'abitante il Tetto Tabuna dalla frazione Ara-
dòlo, uccidendola all'istante. Contemporanea­
mente feriva alla fronte il decenne fratello 
della Lucia Girando (tale è il nome della mor­
ta) uccidendo ancora nella stalla una vacca e 
ferendone tre altre. 

Anche in Vaporiate un fulmine ha ucciso 
una vacca. 

Speriamo non sianvi a lamentare altro vit­
time limane oltre la povera Giraudo. 

Udine , 2 5 . = JJna gravissima disgrazia 
ha funestato il piccolo podere di S. Vito dì 
Fagagna, presso S. Daniele. Ieri mattina, verso 
le 2, alcuni operai entrati nel mulino del si­
gnor Gonnno, trovarono informe cadavere, 
completamente nudo, Amadio Pobli di anni 
43; Egli era appeso per le .braccia attorno al­
l'asse fra le pulegge che danno moto al mo­
lino. Il suo corpo era tutto stritolatol Testa, 
busto, braccia e gambe, tutto un orribile 
squarcio. Il paese è costernato per lo spaven­
tevole accidente che trasse a morte il disgra­
ziato Pobli I {Gazzetta di Venezia) 

Aeqne e Monti 
(NOSTRA. CORRISPONDENZA.) 

Recoaro, 24 luglio, 
La stagione balneare che in ques'anuo pa­

reva avviata male si presentò invece sotto i 
migliori auspici. 

Da' una settimana i forestieri arrivano ogni 
giorno in numero considerevole e gli alberghi 
sono quasi tutti au complet, 

L'High Life vi domina largamente ed alla 
mattina il piazzale delle R.R. Fonti presenta 
un aspetto elegante ed animato che colpisce 
chiunque venga qui per la prima volta. 

Vidi vecchie e care conoscenze che non di­
menticano mai di venire a dare un saluto a 
questi monti e vidi nuove e simpatiche rap­
presentanze di tutte le parti d'Italia e dell'e­
stero e perfino della lontana Alessandria d'E­
gitto. 

Per l'Italia il maggiore contingente è dato 
dalla Lombardia e del Piemonte. 

Il Visèntlni, nostro padovano, conduttore del 
grande Albergo Giorgetti, continua, come ne­
gli anni passati, a fare quanto sta in lui per 
accontentare i forestieri. 

La buona volontà ndn gli fa certo diffetto, 
solo il coraggio alle volte non è pari. 

Del resto io non so dargli del tutto torto 
perchè bisogna confessare che il paese di Re­
coaro non seppe certamente, Uno ad ora, in­
coraggiare le iniziative. Se qui affluì conti­
nuamente il denaro, tutti devono essere rico­
noscenti alla natura che fu assai prodiga ver­
so questa amena valle, poiché I 'opira pri­
vata vi ooncprse assai poco o, per lo meno, 
male. 

Oggi però è da sperare che le cose abbiano 
da mutare. 

In breve v(errà aperto dal Governo 1' ap­
palto delle Regie Fonti e sarà vera fortuna 
per questo paese se ne sarà deliberataria una 
persona che avendo coraggio ed iniziatica 
sappia formarsi un giusto concetto delle esi­
genze moderne e vòglia 'quindi rivolgere i 
propri sforzi a portare questa stazione balnea­
re all' altezza di tante altre forse ad essa in­
feriori per nierito. 

Ma su questo argomento mi riservo di trat­
tare in altra'mia, limitandomi oggi ad accen­
nare che si stanno già studiando dei pro­
getti, data l'attuazione dei quali, per Recoaro 
aprirà un'era novella. 

Le serie dei trattenimenti serali si è ini­

ziata "alle' RegieFonti, nel grande salone delio 
stabilimento bagni, per. la solerte iflnffla del 
Visèjitihi, ed ' in tìjeso coli' albfjgo d|pfÌFor-
tuna condotto: dajgU egregi fratelli Dal Iijìgo. 
Ài grandiosi caffo del Casino è Rq|ìa,. dei 
buoni concerti attirano gran qu'ahtita-tUtffo-
rèstieri, così che alla sera riesce difficile di 
trovarvi un posto. 

Qui la temperatura si mantisse sempre 
mite, sicché ogni giorno questi monti - tanto 
rinomati per il loro verde Incantevole - invi­
tano delle allegre e numerose comitive di cu­
ranti a delle bellissime escursioni. 

Pare che la società del tram Vicenza,-Val-
dagno, stia organizzando, d'accordo con la 
Società Adriatica, delle gite di piacere da Ve-
nezia'd KecòàrfV è' s'è ci eìfettuerà - còme e 
da sperarsi - sono certo che quanti lo pos­
sano non si lasceranno sfuggire l'occasione 
di venire qui, anche per poco, a rimettersi 
dell'afa soffocante dello nostre città. 

Alpino 

PRC UROIMA JEttA_rHOVItlCIA 
P o n t e a i B r e n t a , 24 . . ( Veridicus) — 

Tempo fa ho scritto un breve cenno di elogio 
por la Banda Sociale, e qualche bello spirito 
del paese mi affibbiò il solleticante titolo dì 
socialista l Niente meno l 

Ebbene, oggi sento il dovere di scrivere in 
merito delia Banda Concordia diretta dal va­
lente sig. Bazzani, 

Iersera dalle ore 7 1|2 allo 10 molta .gente 
in piazza e molte signore villeggianti. L'ese­
cuzioni fu ottima; il duetto e terzetto Emani 
interpretato con molto buon gusto ; egreaja-
mente il pot-pourri Excelsiqr; battimani al-
' intelligente giovane Miozzo Roberto nel con­

certo per clarino - diventerà un distinto ar­
tista. 

La Banda Concordia si fece sempre ed ovun­
que onore, come ultimamente a Monselice, e 
persistendo nella sua concordia dei sentimenti 
e delle aspirazioni - sotto sì egregio maestro -
non potrà.che aspettarsi brillante avvenire. 

Pregherei l'egregia presidenza di farci gu­
stare sovente sì cari e geniali trattenimenti, 
È lanto cortese ! ' 

CRONACA VENETA 

•D'ACAMISANO VICENTINO. 
[Nostra corrispondenza) 

Camlsano Vicent. Si (Rit.) 
(F. R.) — lóri sera il popolarissimo dram­

ma Francesca da Rimini' chiamò moltissi­
ma gente nella nostra sala teatrale tanto che 
era addirittura gremita. 

Prevalevano però le signore in eleganti è 
belle toilleles. 

11 successo non poteva* essere, migliore, sia 
per l'esecuzione da parte della compagnia 
Marchetti Achille, ohe per la messo in scena 
accuratissima. 

Gli attori signori Marchetti Achille, Bre-
scionlnì Vincenzo ed il caratterista Massi Lo­
renzo furono festeggiatissimi ; alla signora 
Marchetti Virginia fu fatta una vera festa, 
perchè in questo dramma mostrò d'essere va­
lorosa e forte attrice. 

Furono pure applauditi gli altri che assie­
me ai primi dovettero presentarsi più volte 
alla ribalta. 

Gì' intermezzi erano rallegrati da una bra­
va schiera di dilettanti, che suonò spigliata e 
graziosa musica. 

Dobbiamo però biasimare il contegno di 
certuni che non conoscitori di arte e di ar­
tisti vogliono ad ogni costo criticare di tutti 
e di tutto. 

Le loro critiche però cadono dinanzi agli 
applausi vivi, sinceri, insistenti che il pubbli­
co numeroso tributa a tutti questi bravi ar­
tisti. 

Per giovedì (27) si prepara la serata d'ono­
re della seconda attrice signora Faggioli* Giu­
seppina con il bellissimo dramma Marcelllna 
di Leopoldo Marenco, 

Non abbiamo ragione di sperare per quella 
soia una calca addirittura, e una larga messe 
di applausi e di fiori ? 

L& GRAVISSIMA DISGRAZIA 
C3LL j f t L s j i o . 

Pue morti ed un ferito 
Una comitiva di 4 giovani contadini della 

fraziqne di Agio (Struppa) percorreva, nel po­
meriggio di ieri l'altro, la strada carrozzabile 
che dalla Doria conduce a Creto e Mon­
taggio. 

I componenti la comitiva erano provenienti 
da Genova, dove aveano; trascorsa buona par­
te della giornata, avendo figurato come impu­
tati, in un processo svoltosi innanzi alla sesta 
sezione di quel .Tribunale, processo terminato 
coll'assoluziprie di due dì essi e con la con­
danna dogli altri duo, e facevano, a quell'ora, 
ritorno alle case loro. 

Sventuratamente, i nostri 4 giovanotti si im­
batterono, adpiiti cèrto,,punto'.-ii|"i>tiri loro Iti»;!., 
co, tale Giacomo Sftmfefo,, d'anali 27, il q^tóe' 
recavasi col suo-carro.in. Orato, a caric;ire-dèl 
fieno. 

I componenti laK'ooitfitlv.a:vollero profittare 
dell'occasione per nsparpiarssiin trattò'di sfe-i 
da, e infatti, col consenso del Gambaro, sali­
rono tuttlquanti sul carro. •"•'" 

Questo, naturalmente, proseguì per il suo 
cammino, facendo però, tratto tratto, qualche 
breve sosta, per dar agio al Gambaro ed agli 
amici suoi di entrare a bere in qualche o-
steria. 

Pare anzi che le soste siano state piuttosto 
numeróse, perchè la comitiva, invece di scen-: 
dère dal carro allorché questo giunse presso 
Agio, decise di spìngersi fino in Creto. per far; 
compagnia al Gambaro e ritornare poscia ad. 
Agio con lui. 

II carro infatti giunse poco dopo a destino 
e venne regolarmente caricato. 

Quindi il Gambaro ed I suoi amici vi sali­
rono sopra, si sdraiarono tutti sulle-balle dì 
fieno, e cominciò il cammino del ritorno. 

Il Gambaro, dal suo posto, guidava i qua­
drupedi attaccati al veicolo. 
- Questo percorreva la discesa piuttosto ra­
pidamente. 

Per un pezzetto tutto andò bene e nessuno, 
vedendo transitare il carro e udendo le alle­
gre risate dei giovanotti che vi stavano so­
pra, avrebbe mal potuto sospettare la gra­
vissima disgrazia che doveva seguire pochi 
minuti dopo. 

Il carro infatti si trovava già presso le pri­
me case di Agio, allorché la fatalità volle che 
una ruota di esso passasse sopra unn grossa 
pietra. 

Quello che ne seguì è facile immaginare, 
Il carro, in causa anche del carico che a-

veya, subì una scossa violentissima e sarebbe 
cértameute rìbaltat*\ se un paracarro non lo 
avesse trattenuto proprio sul ciglio della strada. 

Dei cinque' giovani che si trovavano coricati 
sul fieno, due soli riuscirono a porsi in salvo 
a tempo, balzando a terra; gli altri tre, tra i 
quali il Giacomo Gambaro, rotolarono in nn 
burrone flancheggiante la strada e' profondo 
una ventina di metri. 

Due di essi, uno d'anni 22, lattivendolo, e 
l'altro d'anni 23, contadino, entrambi a nome 
Giov. Batt. Gambaro, riportarono nella caduta 
lesioni mortali. 

Uno anzi rimase sfracellato sul colpo, l'al­
tro invece morì poco dopo, nella abitazione, 
ove venne sollecitamente trasportato. 

Più fortunato fu Giacomo G imbaro, pro­
prietario del carro, il quale riuscì a salvarsi 
miracolosamente, aggrappandosi ad una pianta 
di ginestra. 

Egl se la cavò con . lievi contusioni delle 
quali sarà in breve guarito. 

Come ben si può immaginare, il disgraziato 
accidente produsse ad Agio una profondissima 
e dolorosa impressione e vivrà certo a lungo 
nella memoria di quei terrazzani. 

Un particolare prima di finire : le due vit­
time della grave disgrazia sono i due giovani 
elio nel processo dì cui è fatto cenno in priu-
c pio, erano stati assolti 1 

RONACA DELLA CITTA 
Licenza Ginnas i a l e . 
Ottennero l'attestato di licenza Ginnasiale 

i seguenti giovani : 
Andolfato Mario - Baccanello Giovanni -

Bertolaso Giovanni - Borditi Giulio - Brigo 
Ferdinando - Brincello Gio. Batta - Oaltegari 
Guido - Cantoni Livio - Coppellato Ermete -
Cattaneo Paolo - Cinia Paolo - Oigala Angelo 
- Colles Giacomo - Dal Ferro Antonio - De 
Gòtzen Giuseppe - Disarò Antonio - Dovili 
Ernesto - Dusi Dario - Faccini Giulio -
Giovenale Giacomo - Levi Mario - Marin 
Narciso - Mattei Pietro - Melandri Paolo -
Minto Raimondo - Misserocchi Antonio - Pela 
Pietro - Pietrogrande Antonio - Romaro Atene 
- Sartori Giulio - Silvestri Amleto i. Silvestri 
Furio - Steiner Raimondo - Tirabosco Ric­
cardo - Tonello Antonio - Verson Saverio -
Voghera Tullio. 

* * 
Bol le t t ino m i l i t a r e . 
Il prossimo Bollettino militare recherà un 

centinaio dì promozioni di sottotenenti dì fan­
teria e parecchie di sottotenenti contabili a 
tenenti. 

*'% 
U n i o n e M u t u a . 
Un nostro egregio amico ci scriva, sottopo­

nendo al nostro giudizio, una questione, che 
noi giriamo addirittura a chi dì dovere, non 
negando però che nella richiesta ha tutta la 
ragione chi ci scrive: 

Preff. Sig, Cav. Beltrame 
Direttore del Giornale II COMUNE 

PADOVA. 
Visto che l'articolo iscritto nel di Lei repu­

tato Giornale firmato da un socio- che non 
dorme non valse fino ad ora a svegliare gli 

'amministratori della Unione Mutua, -sotto, 
pongo a Lei ppigititttaimo Cavaliere l'&rt.-

,i(ì,ètìò Sth'.ufpidisdetti' Società onde aumozzo 
ilèVdi Lei reputatoijflìornale voglia interpol. 
j'jsocBi.i signori; Sindatìiper saper se sanno: qtui0 

isiàn'll loro compito e la responsabilità'. che i 
;Wxt£ incqm-hé. - H - - • . 

Ne avrà la riconoscenza di chi ha l'onori 
i'dli'flfin'aWi"' !l»'»'i:-!- '•' « * v(Tno ohe vive. 

Art. 58 - Nell'adunanza di febbraio l'As. 
serablea: 

a) Approvai! bilancio consuntivo dell'anno 
precedente; 

b) Nomina le cariche sociali; 
e) Tratta ogni altro oggetto posto all'or­

dine del gìirno. 
* * 

Società Anonima Cooperativa An­
drea Brustolon. 

Assemblea generale della Società 
del giorno 23 luglio 

La seduta riesce numerosissima. 
1! Presidente cav. Antonio Tassare consta 

tando che il numero dei soci Intervenuti rei 
de legale in prima convocazioue la radunanti 
dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente legge il resoconto morale ti 
economico della Società; da cui risulta chs 
l'associazione nell'anno 1892 ebbe dei felici ri­
sultati, tanto che si può tranquillamente eru-
gare parte degli utili ai soci e distribuire II 
10 0/o ai soci lavoratori. 

Aggiunge poi che per l'anno in corso è as­
sicurato un utile abbastanza rimunerativo; e 
quantunque, per mancanza di lavori, siasi do­
vuto licenziare parte degli operai, pure è da 
sperarsi che presto si potrà assumere altri 
lavori e quindi verranno tosto ripresi. 

Apresi indi la discussione, a cui ; prendano 
parte i soci sigg Turola Giovanni, Calore Do­
menico, Brochin Francesco ed altri, i quali 
encomiando l'opera della presidenza e del con­
siglio propongono un ringraziamento : ai me­
desimi che viene approvato all'unanimità. 

Si legge quindi il rapporto del comitato dei 
sindaci, signori avvocato cav. Giacomo Civita 
Levi, Bertìnelli Enrico è Milani Antonio, te 
relazione al quale viene approvato il bilancio 
consuntivo 1892. 

Dopo di che si approva ad unanimità 11 se­
guente ordine del giorno: 

Sentita la relazione del consiglio d'ammini­
strazione della Società: 

Udita la relazione dei Sindaci: 
L'Assemblea 

Delibern,: 
I. D'approvare il bilancio consuntivo de! 189' 

i nelle cifre determinato dal consiglio d'aro 
ministrazione e dal comitato dei sia; 
daci; 

II. Di pagare l'interesse del 5 0/0 sull'importo 
delle azioni interamente versate; 

III. Di levare dagli utili netti dell'azienda 1892 
il 10 0/o da distribuirsi ai soci lavoratori 
con le norme stabilite dagli articoli 15 e 
29 dello Statuto e di portare l'utile resi­
duante al fondo di riserva straordi­
nario. 

IV. Di fissare in L. 30 il valore delle nuove 
azioni e di assegnare al fondo di riserva 
la differenza fra il valore nominale dello 
azioni e quello ora determinato dall'assem­
blea. 

11 presidente quindi invita i soci di appron­
tare la scheda per la nomina delle cariche 
sociali, e fatto lo spoglio riescono eletti: 

A Consiglieri - Andreosi Gaetano, Guaran 
Pietro, Boiron Paolo. 

A Sindaci effettivi - Barzìlai Bruno,'Oliar-
pio rag. Paolo. 

A Sindaci supplenti - Milani Antonio, A-
schieri Agide. 

A membro del Comitato tecnico - Manfre-
ilini marchese Marco ingegnere. 

Dopo di che la seduta viene sciolta alle o« 
11 o mezza. 

P e r la n o s t r a r a c c o m a n d a t a . 
Ci perdonino i lettori se noi torniamo»: 

raccomandare quell' infelice signora por '• 
quale si era aperta sul Comune una colle!!3' 

Le miserie vere vanno soccorse ed è atto 
nobile e generoso venir in aiuto anche itre1' 
tarlilo la buona volontà degli altri. 

Veggano adunque i nostri assidui, se qua'" ! 
che anima buono vuol far dal bene, 

. ' . 
L a Miche lange lo B u o n a r o t t i . 
Sappiamo che questa nuova Cooperativa, 

della quale si è tanto discorso sul nostro gior­
nale, si è definitivamente costituita, i 
stato dato il riconoscimento legale. 

La Società quindi s'apparecchia a.percor­
rere, sotto la direzione dell'ottimo .log. Putti, 
la sua via, che noi le desideriamo piana ed 
apportatrice di utili alla classe operaia. 

.** 
Inc iden te . 
Ieri mattina alle ore 7, alle Torricelle, il 

contadino Varotto Sebastiamo, da Volta Ba-
rozzo, transitava sopra una carrozzella tirata 
da un cavallo, quando una ruota s'impiu1'" 
nelle rottale del Tram per cui la carrozza si 
ribaltò spezzandosi le stanghette. 

Il cavallo stava per fuggire, ma fa fermato 
quasi subito da una guardia municipale, che 
si trovava presente al fatto, 



proposito d i u n prole t t i lo . 
;eviarrto e ci affrettiamo a pubblicare : 

Paiova fs luglio I M I . 
•Mar. signor uà». F. Beltrame 
ettore del giornale « IL COMUNE • 

PADOVA, 
1 numero di ieri de! Cornane sotto la 
ca « Tiro a Segno » rilevo un invito 
ale alla mia persona di leggere la nar-
ne di un asserito fuorviamento dì proiet­
ti poligono che sarebbe avvenuto ièri 

durante il tiro di riparti truppa, e di 
(edere. 

ci tengo a dichiarare,: 
per quanto abtral 'onore Oi-presiedere 

tale Società del Tiro'.a Segno io non 
riè posso avere competenza t ec-

i responsabilità delle eserritszioni di 
he si comp'ono dalla truppa del pre­
nci giorni feria'i non spelta affatto alla 
(tnza della Società; 
illorquando i corpi tecnici nulla han-
fidire circa l'uso del poligono, la Pre­

della Società non può essere te-
respcnsabile di eventuali difetti di 
jzione 0 di sicurezza del poligono. 
prego, egr. sig. Cavaliere, di voler 
icare la presente perchè non si creda 

sia il solo responsabile di quanto 
[da il tiro a segno nella città nostra, 
lenza aggiungere che per la mia parte 
ogni opera acche siano presi quei 

redimenti che fossero del caso, 
graziando, mi protesto con perfetta 
ranza 

Dev. F. E. PARESI. 

i ed oggi . 
Malico di questa mattina ha un lungo 
lo per dimostrare l'influenza delle nar-
i dettag'iate dei suicidi sulla anime de-
ihe trovano nel fatto altrui incitamento 
ipierne di simili. 
opn ciò YAdriatico fa proponimento di 
IÌÌI parlare di avvenimenti consimili. 
lo noi diamo piana ragione al foglio ve­
lo, ma - ci scusi VAdriatico - taluno 

chiedersi da qua! pulpito venga la 

Ichfifu appunto questo giornale che diede 
issimi particolari sul suicidio della qu'at-
•reile, particolari che noi stessi abbiamo 
ì loro esattezza, creduto di riportare, 
j il peccato, oggi la penitenza. 
fiale è fatto ed il proposito di non farlo 
Imia Vlla cosa, che va lodata. 
Itavin, creda 1' Adriatico, le giustissime 
razioni, ed i propositi altrettanto giusti di 
, si riducono a nulla, quando non e' è 

ffiornali solidarietà e quando, appunto per-
H'IIIIII tace, l 'altro grida a squarciagola, 
•dosi un merito di gridare quanto più 

J resto le cronache avranno pur troppo 
ifluenza sul cervello debole, di chi si di-
la i suicidio, ma prima delle cronache, 
l'altre parti della stampa nnn sono colpe-
pi eccitare le anime a questo passo cat-

loanerebbe per onestà; per -cuore,- per- a-
j'H patria e per carità nostra tacere pur 

ih tutte queste corruzioni , di tutti 
| ì misfatti, che di giorno in giorno alla-

pre più il paese. 
.% 

latro Verd i . 
i spaventi, pel titolo di questo artico­
la nostra cittadinanza più grassa, e 

fsi mettano troppo presto a ballare il 
fin quei trecento quattrocento compo-
\\% famiglia dell'arte musicale cittadina, 
[a teatri chiusi per tutto il tettino del* 

a pancia vuota, sono costretti a 
ioplar la luna, e, se questa è coperta, 
"pai.,. I due nuovi medaglioni del'a 
ItaPedroecbi. 

i a parte I Ora che la grettezza di 
Irebbe ha uccisa, ed anche seppellita 
paia l'arte drammatica e musicale, sarà 

> piacere la notizia che la Direzione 
pafro Verdi aperso in questi giorni trat-

..... la Manon Lesnautt Ma chel? 
il Falstaff'? Altra fiaba. Per qua-

Uacolo d'opera pur che sia? Sempre 
• la Mano", \\ Falstaff et rellqua, sono 

j Por Venezia, per Vicenza, per Brescia, 
'eviso, per Udine, ma ormai non più 

Padova, che gareggiava un tempo coi 
Itoti teatri d'Europa per la grandiosità 
noi spettacoli. • 
i non vogliamo ohe il lettore resti troppo 
"w. La Direzione sullodata nei giorni 

«rso trattative con Ermete Novelli 
"a corso di rappresentazioni a novembrel 
non che la Compagnia Mroete'.uua delle 

arie, se non la prima del Teatro Italiano, 
'Po ha risposto pioohe, avendo per 

'epoca impegni preventivi colPAmerica ! 
un trovato americano per esi-

u dal venir a recitar qui, dove la Coni­
la Novelli, l'ultima volta che a venuta, 

.non fu. mai, come ora, tanto in ribasso sotto 
tutti gli aspetti, compreso quello: degli:spet­
tacoli teatrali ; ciò cho all' occasione -nòni im­
pedirà di afformare a qualche saputello che 
i! teatro è un valido mezzo educativo per la 
gioventù, per tutti una gratissimaSdistrazione, 
per chi vive dell'arte il pàne'ed anche il etto-
panatico. 

Non ci resta che raccomaridarcF aJ:Càfpai-' 
nese e andare a Battaglia. f.V: 

I r ide-Coss» . 
L'Unione Filodrammatica Iride-Cessa av­

verte i soci e chi interessa, che certa. Mttsa-
Perno nei giorni scorsi ha venduto una quan 
tità di biglietti non boilati uè firmati per una 
sua beneficiata che la Società avrebbe dovuto 
dare pel 31 corr. e tutto ciò senza regolare 
autorizzazione da parte della Presidenza e per­
messo della locale autorità di P. S. 

Un tale procedere assumendo un carattere 
di truffa la Società ha sporta regolare quere­
la all'Autorità competente, tanto più che si 
venne a conoscenza ohe la predetta Perno ha 
già improvvisamente abbandonata la città. 

La Presidenza deplorando un tal fatto cre­
da doveroso avvertire il pubblico, 

* * * 
Ohi u n a c o n t r a v v e n z i o n e . 
Sarebbe davvero desiderabile che le guardie 

la constatassero... 
C'è il vizio in certuni, acceso lo zigaro, di 

gettar con noncuranza >l fiammifero ancora 
acceso sulla via. 

Avviene che chi vi passa accanto corre pe­
ricolo di vedersi le vesti accese, ed il peri­
colo aumenta tanto più per le signore causa 
della forma delle vesti. 

Anche ieri sera per poco non accadeva que­
sto appunto e noi, che fummo testimoni ocu­
lari, abbiamo subito deplorato che non ci sia 
vigilanza assoluta a carico di questi bellini' 
busti che mettono per negligenza o per vezzo 
in pericolo le persone. 

Le guardie, constatando contravvenzioni, 
farebbero cosa buona davvero ed i giornali, 
dando poi alle medesime la voluta pubblicità, 
coopererebbero a togliere il brutto vizio così 
pericoloso. 

Speriamo, che questo reclamo ripetuto le 
tante volte valga a qualche cosa. 

Si diano degli esempi, almeno degli esem­
pi; tanto già qualche cosa si potrà otte­
nere. 

.*. 
Il i u r t o degli igno t i . 
Bisogna chiamarlo così, perchè finora l'au­

torità di P. S. non ha messe le mani addosso 
a nessuno e probabilmente non ci sarà chi 
saprà farlo; tanto i signor1 ignoti sanno sal­
vaguardarsi da questi pericoli. 

In Piazza del Duomo questa notte accadde 
un pìccolo furto, che poteva però estendersi, 
se il tempo l'avesse permesso. 

I ladri, penetrati mediante rottura della 
porta d'ingresso nella libreria del sig. Ber* 
nardo Montini, vi asportarono L. 30 in de­
naro. 

Certo pero la loro intenzione non era quella 
d'arrestarsi là; avrebbero voluto passare poi 
alla bottega attigua del tabaccaio, ma man­
canza d| tempo ne gli ha impedito. 

Per ciò le 30 lire del Montini, bastarono 
stavolta alla loro voglia. 

E i libri? Oh, i libri li hanno lasciati in 
quiete; tanto di codesta merce non si sa, che 
cesa fare,... Pur troppo I 

P e r la ve r i t à . 
Guastatala la cosa, possiamo anche noi smen­

tire le dicerie a carico di quella famiglia di 
Via Stora, che, l'altro ieri un giornale avrebbe 
tentato d'incolpare di maltrattamenti verso 
una sua bambina di 7 anni, che per indole è 
caparbia, ed un nonnulla le serve di pretesto 
per gridare e piangere a pieni polmoni, quas 
le si usassero cattiverie con vie di fatto. 

È il delirio della povera nonna. 
Chissà che coi crescer degli anni si faccia 

più docile. 
.*. 

C o n c e r t o mus i ca l e 
della Bauda cittadina in Piazzetta Pedrocchi, 
questa sera, mercoledì 2d, delle ore 8 1(2 
alle 10 1(2. 

1. Polka - Colombina - Casettl 
2. Sinfonia - La Stella del Nord - Meyer-

beer. 
3. Maznrka - La Mamma - Palumbo. 
4. Pot-pourri - Lohengrin - Wagner. 
5. Polka per ottavino - Melodia dei boschi 

- Biformi. 
6. Finale 3- - Oli Ugonotti - Meyerbeer. 
7. Marcia - Riunione • Palumbo. 

: lillllPp 
Ingiurie e minaccie 

Al'iróstro Tribunale Ieri dovevasi svolgere 
uriafeàusa importante, vuoi per il titolo del 
reato, vuoi per le persine chiamate a rispoh-
tìere.'Si- traitaTOidi.queiehVie contro-querela, 
i'jtfJS prima,..promossa.dal sig. Carlo Menin in 
confronto'del I maèstra elesientàrtìfetgPOtìstavo 
Bertollni di Piove, fu respinta, par cui al'con» 
trn'quérelante restò libero"Il campb'dF' prt-1 

durre le' ulteriori prove, che ad Oltranza te­
stimoniarono sulla inopportunità1 del procedi­
mento avversario. 

Ci mancava però una deposizione: quella del 
sig. Tonesi Aristide, ex difetterò didattico di 
quelle Scuole, ort a Massa 'Marittima, che Ili 
Tribunale ha.creduto opportuno di udire, rin­
viando perciò la continuazione al giorno'3 a 
gosto p. v. 

I testi d'accusa e di dif'sa .erano oltre la 
ventina, ormai tutti escussi. 

Dell'esito di qu-sto processo terremo infor­
mati i nostri lettori, 

II sig. Meniti, era patrocinato dall'avv.Biz-
zarini ed i! sig. Bertolìni si costituì parte ci­
vile coll'avv. Lapo. Q.'L. 

T E L E G R A M M I ' D E L L E ' l ì t ì l l tSE 
Padova,. 86 luglio, MS 

Ito ma 25 P a r i g i i 5 ' " 
Rèndita contanti —,— Rendita Ir, 3 «ìli 97,80 
Rendita por (ino 94,67 Idem 3 0|0 porp. 97 87 
Bune.i denotalo 3 0 0 , - Idem 4 1]8 0]l) 106 7 1 
Credito mobiliare 4 ! 0 , - Idem Hai. 5 0(0 8707 
anioni S'. À.,qna Ma i0<ifb,— Cambiò s.-Londra aii.ao 
Azioni S lo mobiliare B8,_ Consolidati tniuV 98 3:10 
Parigi a 3 mesi ™ , — Obblig... Lombarde 

Cambio Italia' 
320,8» 

Londra a . mési -- ,^= 
Obblig... Lombarde 
Cambio Italia' 7.B0 

M i l a n o 25 Rendita turca 21,77 
Rendita it. contanti 94.83 Banca di Parigi 620, 

» Une 04,70 Tunisine nuove 179 , -
Azioni Moditerr. 586,= Egiziano 6 tip) 1101,87 
Lanificio Eossi 1880,- Rendita ungherese 98 3(8 
Cotoliifióitì Cantoni 880,— Rendita gpagnnola 63,B8 
Navigaziom gaiicralo 3 1 8 , - Banca aconto Parig 183.— 
Raltiiieria Zuccheri 840,80 Banca Ottomana 688,12 
Sovvenzioni 8 0 , ^ Credito Fondiario 958, -
Società* Vonota 34.*= Azioni Suez 2646, 
Obblìg. ineriti. Azioni Panama 16,26 

» nuove 3 0[t 294,50 Lotti turchi 87,35 
Francia a vista 107.78 Ferrovie meridional 6 0 6 , -
Londra a 3 mefti 86,9» Prestito vnfiso 77,68 
Boriino a vista 138,= Prestito portoghese i l ,03 

V e n e z i a 25 V i e n n a 25 
Rendita italiana 94,73 Read.! iu 4àrta 97 80 
Azioni Banca Veneta 240,,= » in argento 96,96 

» Società Veneta —,— > in Oro 118,85 
» Coti ' Tenez. 8 5 7 , - i -aenzaimp, • 96,46 

Obblig. prest. vonez 26,-- Azioni della Banca 978.— 
F i r e n z e 25 » Stani di crod 333,90 

Rendita italiana 94.07 Londra -' •'} 125 06 
Cambio Londra 87,08 Zecchini trap. H88, 

B Francia 107,87 Napoleoni d'oro 9,91 1[2 
Àriont'-ft M."" tìr,GV=™ B e r l i n o . ' 5 , 

: J Mobil. 4J0,i=i j Mobiliare | 200,40 

T o r i n o 'A a Austriache ' • , : • -

Rendita contanti 94,70 Lombarde 4 2 , -
> tino 94,67 Rendita iiaiiana 86,60 

Azioni Few. Medit. •025,50 L o n d r a 25 .-. 
> > Mor. 6BS>- Inglese 98,78 

Credito Mobiliare 441,60 Italiano 87 1[4 
Banca Nazionale 1280, - Cambio Fraaoia 

. » (Jerjnania 
101,88 

Banca di Torino •138, -
Cambio Fraaoia 

. » (Jerjnania 131,55 

nUlwillllm 

fottio quasi ogni sera ? 
, Agli ometti la soluzione del quesito. 

« e che ai tempi degli omenoni Padova 

Ringraziamento 
La famiclia della defunta: 

E l i s a G i a c o m e l l i 
nata Bruniera 

rende vive grazie a tutti coloro che presero 
parte alla funebre cerimonia, e in. .pari, tempo 
prega di perdonare le dimenticanze che in 
tale occasione possono essersi commesse. 

S C I A R A B À 

Perini gli eroi tremar fa il mio primiero, 
L'altro non dice mai ohi sa davvero. 
Un eBBere mesohino e il mio totale 
Cui dubbioso sospetto ognor l'assale. 

B$ib0zion5 della Sciarada precedente 
NO à 

OBAUIO DELLE FERROVIE 
(Vedi IV pagina) 

Quando II cofipo ò stato scoperto, esso por­
tava attorno alicollo una piccola catena d'oro 
alla quale era sospesa una stella dAl'o stesso 
metallo portante lo iniziali E. de V. • 

Questo iniziali sono l'unico indìzio che possa 
condurre alla idjentiflcaziono del cadavere. 

Fra i primi coloni cho si . yenfurarono, in 
quella, regione, sfidando i pencoli ai quali gli 
esponevano le tribi selv ggie, vi era-uorvec-
chio francese di nome Giovanni deiValière','. , 
^ Egli l A accompagnato da-sua moglie e da 
una sua figlia. ,, 

Essa si chiamava Eneid. . . . 
i, All'età' di iliclotto anni 'si manifestarono in 

.lei I primi sintomi di una malattia strana. Il 
«ionio essa ora allegra, i n la sera diveniva 
triste e melanconica. Lasciava suo padre e se 
ne andava sola nella foresta. Non ascoltava 
nessuno1 e agiva come una persona , che non 
gode più dell'esercizio delle sue facoltà men-
talìt. , , . 

Una sera essa uscì di casa e spari per non 
ritornare più alla residenza di suo padre. 

Fu battuta la foresta in ogni direzione, ma 
tutte le ricerche furono vane. 
; Sehibfa che questo corpo pietrificato sia 
quello della disgraziata fanciulla. 

UN CàDMJftEJ/IVEMTE 
Nello Stato di Tacoma Stati Uniti d'Amò"-' 

rica, un contadino occupato',a lavorare il suo 
campo, ha scoperto ultimamente mentre stava 
sradicando un tronco ii* albero, il cadavere 
pietrificato di una fanciulla che 'era'sepolta 
circa due piedi sottoterra. 

Si suppone generalmente che e,§so;sia stato 
posto in quei luogo circa venti anni fa e che 
si(a rimasto sepolto fra la sabbia, le foglie e 
altre materie che si sono acccumulate ai piedi 
dell'albero durante questo periodo, 

U coltivatore fece trasportare questo corpo 
di pietra alla sua residenza e lo lavò "con cu 
VA, Dopo questa lavatura, esso aveva l 'ap­
parenza di una siatua. Infatti era co?ì bianco 
e così pulito come se fosse stato tagliato i . 
un blocco di marmo di qualità superióre. 

f»i più era perfettamente conservato. Le 
fattezze e le graziose proporzioni del corpo 
non erano affatto alterate. 

Ma su questo pietrificato si nota un feno­
meno che imbarazza vivamente i medici che 
lo hanno esaminalo 

Le labba o le guance sono colorate come 
quelle di una persona vivente e questa colo­
razione appare al levaradel sole per sparirò 
al tramonto dell'astro. 

La sera, quando il tempo è jpiovoso, la fi­
gura resta pallida comel;un pezzo di marmo 
ordinario. 

Quando si Uva il sole le labbra ;̂ e'le guan-
cie si colorano e dannoajlafiguraUappareóza 
di un sonno placido. Ma questi colori spari­
scono di nuovo gradatamente non appena in­
comincia la notte. 

ULi-A. V A R I E T À 
Il peso ilei pacchi pos ta l i 

p o r t a t o a 5 c h i l o g r a m m i 
p,'accor,lo fra il Ministero delle poste e le 

amministrazioni dei lavoH pubblici e ferro­
viarie, si è definitivamente .stabilito che il 
peso dei pacchi postali, a datare dal 1\ set­
tembre prossimo, sia elevato da 3 a 5 chilo-
tzramtpi., , 
P e r chi vuol e s se re m e d i c o di m a r i n a 

Al Ministero della Marma è aperte un osa­
rne dì concorso per la nomina di sette medici 
di seconda classe nel Corpo sanitario marittimo 
con l'annuo stipendio di I,. 2200 per la inden­
nità d'arma. 

I programmi vengono inviati a chiunque ne 
faccia richièsta ài Ministero della Marina." 

Nostre informazioni 
P e r s o n e che h a n n o v issu to l u n g a ­

m e n t e a Napoli , che vi d imorano al 
moménto in 'etti pa r l i amo, e elle p e r 
le lo ro .cosp icue , aderenze sono, forse 
più di ogni a l t ro , in caso d i cono-
cere gli umori d i quel g r a n cen t ro , 
A d a n n o la t r is to ass icurazione che i. 

ufi [contènto contro il governo, h a ra­
mificazioni estese, più che noti si c re ­
da, e che in cert i casi pot rebbero di­
ven ta r e pericolose. 
, Così dioasi' della Sicilia, dova si 

p r epa rano mar.ifìstazioni t u t t ' a l t r o che 
ivoravoli alla c o a J o t t a del min i s t e ro 
a t tua le . 

**. 
Ieri , accennando ai r i su l t a t i delle 

ult me elezioni ammin i s t r a t i ve in molti 
crtntrì del la penisola, non a b b i a m o 
avu to t empo di fare indicazioni spe­
ciali di nomi e 'ii luoghi . 

A R o m a e a Milano spec i a lmen te 
non si pa r la d 'a l t ro che della so lenne 
sconfi t ta tocca ta da Z i N A R D E L L l e 
dai Z A N A h D E L L l A N I , dovut que han­
no volu to impor re la propr ia volontà. 

L a Gazzetta di Mantova, oougra-
, tuhndosene , d ice : 

:«Oome s'è visto ieri, malgrado le arringhe 
«del divo Zanardelli, la sua Brescia ha dato 
« vittoria completa alla lista conservatrieo : 
«e tutti i veri liberali devono rallegrarsi 
«della batosta solenne, toccata al più odioso 
i dispotismo che sia mai esistito ! » 

Approva lo , approvat i ss imo. 

m o s t r i «3L1S;E>«I.OC3Ì 

• ' • * » , . i . . . 

I l r i t o r n o de l .Ke a « o r n a 
(S) ROMA, 26, ovd T.20 a. 
S. M. il Re tornerà1 m Roma soltanto il 

giorno 4 agosto, perchè il presidente Fa­
rmi ha dichiarato che per quel giorno co­
mincerebbe in Senato la discussione del 
progetto di legge pel riordinamento degli 
istituti di emissione. 

S e m p r e del P r inc ipe d i P r u s s i a 
a l l e m a n o v r e 

(S) ROMA, 26, ore 9,35 a. 
Finora si era pensato che il principe 

Enrico di Prussia avrebbe ^ assistito alle 
nostre grandi manuvre navali imbarcando 
sulla Trinacria. Ma ora^are che si armerà 
appositamente per luì il Swoià, nave, Scoine 
sapete, ch'è più specialmente destinata al 
servizio dei nostri Sovrani. 

I l p roces so T a n l o n g o 
(S) ROMA, 26, ore U a. 
Persoti,, bene.informata, mi assicurava 

ohe le alte autorità dell'ordine giudiziario 
sono assolutamente di parere che il pro­
cesso Tanlongo dove l'arsi fuori di Roma. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I ' O 
PI PADOVA 

8%.Luglio 1893 , ., 
A mezzodì » o r o di Pàdova 

Tempo medio di Padovi ore, 12 m. Gè. 10 
Tempo medio di Roma ore 12.m. 8 s. •!:) 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17,.dal suolo e ui 

mètri 39.7 dal liVélio mediò del mare 

25 Luglio Ore 
9ant . 

759.9 

Ore Ori 
3pOtt>.:l9'p'>n' 

757.7 ( 757.5 Barometro a 0-- tuli. 

Ore 
9ant . 

759.9 

Ore Ori 
3pOtt>.:l9'p'>n' 

757.7 ( 757.5 
Tanhbmetro centigr. + 24 8 4-28.fi, +24.8 
Pensióne del vap, acq. 12.5 12.8 12.2 
timidità relativa . . 5-1 44 52 
lirezione del vento . N N E SSE SS15. 

velocità obli. orar, del 
.vento. . . . . . . 5 7 i 13 

Stato del cielo sereno sereno sereno 

Daìle 9 unt. dei 25 alle 9 nut, rìoi 20 
Temperatura massima == +• 29. * 1 

* mloiltia ''tea -f- 19.'5 

P'. Bto&ÀME Direttore • •• 
F. SACCHETTO Proprietario 

.Leone Aufzeìi gerente re$t>-

ir la solita storia #.... Aspirano alla mane 
[della bella donnina, -ina son messi alla'~bayla 
{perchè senia quattrini. Sciagurati! Perche non 

J pensano che con una lira, comprando un In-
|j glieltò della latteria Italo-Americana si possono 
3 fare una fortuna, e reaUnarf il migliori; ideal/1 ?.., 

1 "' H l>t&Uett . l rt» M> o m m ^ T i (&- a » ) W w 
«I «*• c o m i m ( • £ ! « a t l <fl« »"»» lM-ESW'Ir.!?'!»' *S«ài«.,J 
K*Ttì C A S Ì A C A SO t t ì t » c IMlSfSS TV.V> *"',MK.̂  %ti, 
'£ aaietiaSE^ Ei i» .nco i t i i J l n pf*si;Ev.-i'J'.i >.;=:.>.!.'. «•i-^ 
1 A . «AKU aASi'! ' «31 i ìJJJ-^iWi ' <«----:^-.-Ì,MJ'Ì(:;.J:.VI.; 
•:ì Ci'-siH. 'IT. i*::»* «il i-Sito tH HJKMÌÌK3. '1M*';) . 

i oSpmia. HìniscJiles*! © CsbBWlU&it'valtsf'e -.i.-.-l 
4 ltt«;«-iio e n r c B H f i . I s n HEaBBnua l«'B!iA'a^l ' .1 
3 C'ARAM ETTO. d t i F » c o , < C O B I \ ComSsHE* - J « S 
•'ì I 8 « S > Via C«à- lo F e l i c e , itì, G K N U V A . 

lisir Gregoriano 
Nella FARMACIA di via. S. Agata V è il 

deposito.principale di questo E L I S I R : una 
bottiglia vale L. 1.50. 

È di sapore e profumo aggrad.evoli, è un 
tonico ricostituente, di una uiili.à. ed efficacia 
senza pari in tutti i casi di debole za gene­
rale. Esso è specialmente indicato tanto nella 
clòroanemia a lungo decorso come negli stati ' 
oligoemici consecutivi a malattie infettive gravi 
ed esaurienti come Vito, vaiuolc, scarlatina, 
ecc. ecc., e trova pure una vantaggiosa ap­
plicazione nei dislUibi gastrici nervosi e da 
atonia dello stomaco nonché nella gracilità 
e nella lini dica costituzione 

A d'inerenza di tante altre spedata che 
vengono smerciate quale panacea universale 
o nono dannose "alla salute.o non apportano 
nessun miglioramento. Questo Elisir, di cui 
è inventore l 'egregio chimico farmacista 
Buonvicini Ferdmindo, possiedi le qualità 
encomiabili e degne d'osservazione. 

FERRO PAGLIARI 
ricostituente depurativo del sangue 

ORI. P R O F . 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro delle q"ali d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, le malauie consuntive 
«dello stomaco,.ed in generalo tutte le forme 
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della massa .sanguigni», come lo ,pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, .Ospedali, Professori e Medici d'Ita­
la e dell' Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque rio faccia do 
maùda al Deposito Generale PAOLI.iRI, & C.; 
- FIRENZE, anche, mediante invio di un sem­
plice biglietto da visita. 

T r o v a s i in t u t t o l e F a r m a c i e 
al prezzo di L, 1 la bottiglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho constatato che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparati ferruginosi , riesce utile 
tanto per eccitare le funzioni dello stomaco, 
quanto per migliorare la nutrizione generale 

Prof. A. DE GIOVANNI 

ALLE LIBRERIE 
:J?«atel l i D r u c k e r e A n g e l o D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca a s sa s s ina 
d i G. J E R A N T I 

Un Volume in in- — Lire U n a 

P A D O V A 
ia S. Fermo M. 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 

http://4-28.fi


BALE & EDWARDS 
1C xx s es s ara. e oc» i x a e c c a u ì o i 

MILANO 
Via S. Marco 40 e 42 

N A P O L I 
Oorso Garibaldi 355 e 357 

Macchine deila stagione 

SPIOtt»*' 
Mietitrici — Legatrici automatiche Americane (e più perfette 

che si conoscono — Locomobili e 'Trebbiatrici per grandi 

e piccole proprietà — Raccoglitori da Fieno — Spandi­

fieno — Falciatrici, ecc. 

Cataloghi a richiesta 
A R I C H I E S T A 

/ A Qfì hi hi A M RI 11 A A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L / l OU n 11 fi IVI DU L./Ì consulti nel suo Gabinetto magnetico 

coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre ohe i continui attestiti dì ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA. D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
calarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
posiate o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 6,20 
— dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 

olngna (Italia). 

POMELLO 
Speciale preparazione 

d e l l a F a r m a c ì a P o m e l l o 
LQNIGO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
comm. Prof. D e Giovann i 

è di sorprendente efficacia 
ìa, nella tubercolosi, nel Ra-

nullismo, nella grufola, nella DispepHal 
•gella Gastrite, nel e Febbri di malaria., 
nella spermatorveii, nel!'Impotenza, nelle 
Malattie delia, pelle, negli esaurimenti 
nervosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella Debo­
lezza generale, nei Languori di stomaco 
enelle M a l a t t i e dei b a m b i n i , i n cui è 
necessario ncosti .uire il gracile organismo. 

Istruzioni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli attestazioni mediche si 
spediscono pratis a richiesta 

Prezzo: Bottiglia grande L. 3 . 5 0 — Bottìglia.piccola L. 2 — 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei I<ratei l i P o m e l l o 

proprietari e la M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestato di lode all'Esposizione Medico-[gìenica Inter . Hala-,0 ISff^ 

VENDESt IN TUTTE LE FARMACIE 
Una bottiglia grande può servire ner una cura e mpleu 

Altre specialità proprie della Farmacia Peme.lo: Pillole Animati, ricM 
- — Pillole anlibronchiati. 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a . 
iw p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O -e» 

fs- e F a r m a c i a P I A N E R I & MAUItO Sì 

Specialità per l 'Agricoltura 
CONCIME NUTRITIVO PREPARATORE 

. APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
es- Appl icas i a qua l s i a s i p i a n t a con eif lcace r i s u l t a t o T » 

Prezzo L. 6 a l q u i n t a l e reso stazione (Mi ano) 
G, W O L F e C. = Mi lano Corso Ga r iba ld i N. 6 4 

• • • • • • • • • * • • » • • » • • • • • • • • • • • • » * « • • • • • • » • • * * • * * • • * • • • • 

Premiata Fonte acidula -Ferrugineis» di 

CELENTI3NTO 
IN V A L L E P E o O N E L T R E N T I N O 

Vedi come piange T 
E con ragione jiiattgo nui'llo svuitimito ulte iifTetto'dft ernia uri illuso (ti ijiiaii 

[wsloro à cosli'odo a i w m r u un cimo nmt -costrutto elio »li loguni' 1' PSÌSICIIZÌI elocuafl 
FiiGVJlabilmente alla tomba, 

(*on cosi gli sueeetli'Vibne qualora facesse uso de) miracoloso 

C I N T Ò D ' INVENZIONE D E L P R O F . LODOVICO GIIlLAIwI 

il ijiiale lia àvu.o il plauso Universale e venne licevcilató 'con liiMjrtff. MiJiisjpViniea 
ifinlii'c 1^88. li si>lf!iiia è sicuro e ili l'ucite a(i|ilu:;!/.iti'.u-, inino tilw iitidjiiS un 'luniiliia 
applicarselo Lu itioliiiitìi delta lusiu di questo (liuto ltt'ìr..l,it,m. v-usliHiilfi ;i m».!», pu l 
dì iil/'n'si ed iiMias.wsi a desini od 'i s in ìs l r , >• un i (issarsi .nei minto (lii'i v,m,vi>,ti,<i)ir,l 
uuil può dirsi ilei Cinti fino ;.'<! oggi cnwfcciiifi,-imu ex-Hw if jitù I W I I U tnveiw.imii.I 

Ni'SMin l'info clastico in ivmmiu; in ('('11'1 od l i irta ()i,;<rtV;> ami è mumio dc'erti 
" di'! |Hdf. l,(i'JovÌr.() iiliilni'di non è curali u i , mUuujtiiwt |PSWV. . I ÌVI , tm soliiuinnli: m i 
filili per eoi'bfl'l f. gli iai;sjnri» ecco lutto. Se (Uitujue l'iiilfvmo apriti, {,itr.riìii<ii.e: I 
Jìi'Vo da altri rimi, egli imo uiuriisi-'iuì in pace. ••- Clii vuol niMvvrdi'rsi , ,*•,,M^iì^m0! 
Cìiilo li ego la lo re del jifol' Lodovico Ghilardi, inviare l'raucobotio da «fiil^simi \%\\\\ m 
ibjiosia. ' : 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
Nft. Il Cinto Gllitavtii i:t>n può essere da eliìerìii'ssìa.iiuìlnifi, pcrelié mossa sotto li 

i''.>B%ui delle logjò Hip ìir-sìvimmf) Iti promìetè ri'invi'iixitme, 

P R O F . L O D O V I C O G H I I A R l j 

Chirurgo-Dentista 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à de l F R A T E L L I B R A N C A di Mi l ano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S M. il R e d ' I t a l i a 

fa' I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p roces so xt 

Medaglie d'ora e gran diploma alle Esposizioni di -Vienna 1873, Venezia 187B, Filadelfia 1876, Sydney 1880 
. Melbourne 1881,^Milano 1881, Nizza 1888, Torino 1881, Anversa 1888 e molto altre ricompenso. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all' Esposizione di Londra 1P88 e Palermo 18112 
• Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1838 e Parigi 1889 

Medagl ia d ' o ro a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 
Medag l i a d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 

MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impedisce l'irritazione dei nervi wl eccita in dodo meraviglioso l'appetito. 
E ' raccomandato por ohi soffre febbri iutertnUteoti e vermi, .od e sorprendente centro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mai di stomaco e di capo causate da cattiva digestione o debolezza. 
Molli accreditati medici preferiscono già da tanto tataro l 'oso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in oasi di simili incomodi. 
Onesto liquore, composto di ingredienti vegetali, sì prende mescolato colì'acqua, col seltz col vino e eoi caffo. 

Viagg ia to r i pel Vene to sigg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia,grande L. 4 —' picco/a L. 2 . 

6UABDAKSI DALLE INNUMEREVOLI Ó0NTBAFFAZI0N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la Arma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
lello wtabilimento wassatiai 

DI B O L O G N A 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Via LDDgarini, 8, Palermo 

il f E E £ « R I MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI, 

RIMEDIO SICURO E SENZA E&TJALÌ. 

PURGATIVE ADOPBEATE CON VANTAGGIO. 

Bl L G00PE3 PER PIO DI 4 0 ANNI. 

PREPARATE M 
BAIURE ALLE IMITAZIONI. 

0UN1 SCATOLA PORTA LA FUUU. 

H.jic":nTr;.cOw 
- . 1 . 

S. Roberta # Co. 

• Ii/dla nostra Tipografia, for­

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume aualunque lavoro a 

prezzi di tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

m. R O B E R T S "«Ss C o . , 
RMACIA D E L L A L E G A Z I O N E 3 R I T A N N I C A , 

17, Via Toraabuoni, FIRENZE ; 
&Q-31, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

1 5 G.irpiio 1 8 8 3 Orari Ferroviari 1 5 G i u g n o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
Venezia 

4,35 a. 
6 ,15» 
8, 2 » 

«tf.lfrV 
10,40 » 
12,20 p . 

1,50» 
2 ,S0» 
5 ,10» 
6 ,35» 
9 ,15» 

10,20» 

r a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

Venez i a -Padova 
omn. 4, 5 a. 5,15 a. 

6.— » 

omn. 12, r\ p 
diret to 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4 .15» 
» 5,52 » 

dir .mo T, 5 » 
d i r e u o i U , J 5 » 
accel . 11,16 » 

1,20 » 

« - ; 
I ' 5 p . 
2,39» 
il, 4 » 
5,S5» 
7 8 » 
7,39» 

l l . a l » 
12, 8 a 

ivlilano- V e r o n a - P a d o v a 

acc. 6,— a 10,55 a. 1,13 p 
misto (la Ver. 6,30 » 10,36 a. 
óir.o 8, 5a. 10,33» 11,44 p. 
omn. 9,60 » 
dir. 12,55p 
omn. 

« I r . 11,16p_ 

5,10 p. 7,51 » 
4,20 » I 6,48 » 
5,10a. 7,48 » 
2,16 aj! 3,40 a, 

* B o l o g n a - P a d o v a 
s u . 

misto 7,55 » 
acce!. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 

d a R o v . 6,16 » 
misto 9,-= » 

diretto 10,35 » 
omn. 3 ,45p. 
misto 4,40» 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9 ,14» 
7 ,19» 
3 , 6 p . 
1, 6 » 
6,40 » f.Rov 
7,23»daftov 
9 ,26» 

Mest re -Udine Udine-Mes t re 

diretto 6,15 t, 
omn. 5,43 » 
aiuto 7,59 » 
rcn, 11, 5» 
.Iretto 2,25 p. 
aiuto 5,12 » 
» ' 6,30 » 

o uà. iC,33 » 

7,35, 
10, 5» 
8,50 (. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
" 5 f. Trev.1 

n;3o» 
2,26 a 

misto 1,68 a. 
omn, 4,40 » 

daTrev.10,50» 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago Legnago-Monse l lce 

omn. 7,— a.i 8,10 a.f.Leg 
«O.B, 3.fi" p . 6,26p. 
W80, 7,5.0 | 8 ,36» 

misto 7,15». 
omn. 9,54 » 
omn. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20» 
8,40 p. 

f t l l t i i i o - M o p i e l i d U i p a 
"òsìtTiM~&7[ 6.M a. " 
ttlttol.S0 p. I 3.49 p. 
ùfU, fi .15 I 8.18 o. 

Morjtebelluwa-Beliuiio 
oran. 6.50 a. j- 8.65 p. 

6 P. omn. 1. 
omn. 8.18 ó 

4. 
10.: 2 rv. 

P a d o v a Venez ia • 
misto 6,30 a.T~9,-a. 

10, 6 j . JA3ftp>-

»(1) 3 , 2 2 » 
5,30 » 
8,20 . 

4,13 : 
8 . — • 

10,50 

Venez ia -Padova 
misto 0 li>£Làiì 

-—s,wr 
12,46 p. 

(2) 4,24» 
4,44» 
8,12» 

8 ^ N - » -
11>0» 
3,16 p. 
6,15» 
7,14» 

10,42» 

11 Fino a Dolo (Festivo) - i») Da Belo (Festivo) 
KB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m innto di fermata di fronte al Caffè Commercio a BOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

omo. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
" 4,56 a. 

7,45 » 
2,16 p. 
6.40» 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
orna. 5,28 a.| 7.17 a. 
misto 8,19» !l0, 9» 

» 3, 2 p. 4,52 p, 
omn. 7,13» 9, 4» 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a.l 9,28 a. ! 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,30 » I 8, 8 » 

R a g n o l l - P a d o v a 
misto 6,-= a. 

» 10,22 » 
» 4,22 p. 

7,38 s 
12,-p . 

6 , -

Trev i so -Vlcenza 
4,40 a." 
7,65» 

omn. 2,15 p. 

misto 

6,22» 

6,56 «. 
9,43» 
4,31 p. 
8Ì36» 

omn. 

V icenza -Trev i so 
5,12 a.1 7,17 a. 
7,59» 10.32» 
2 46 p., 5 — p. 
7, 9 » | 9,16» 

Vl t to r io -Coneg l iano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,—m. 
2,45 p. 
7,25» 
9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 • 
9,34» 

Coneg l l ano-Vl t to r io 
omn. 7,60 a. 
misto U —. » 

» 1, li p. 
omn. 3,55 » 

8,36 » 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23 » 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p, 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
"jifltO 7,15 a. 

1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p 
8,30» 

Padova -Monte l i cUnna ; 
orna. 4,36 a. i 6,34 a. ! 
misto 11,10 > 112,50 u. 

6 12 ».' 7,50 » 

Mor i t ebe l l una -Padova 
misto 
omn. 
misto 

7, 7a.j 8,44 a. 
4, 4 p.f 5,37 p 
8.33» 10.10» 

Fratelli Drucker e Anqeìo Dra| 
t r ovas i vendib i le il n u o v o R o m a n z o 

LA 

ssassm 
C A F F È M A L T 

Non TOnf*nriprsi cnM'Orzo abbrostolitoj 
Nella fabbricazione brevettata del Ga«è-Mil 

? ninno del pene rime il flff/o del Co//è»i*l 

L CAFFÉ iALTO 
la migliore e più economica libili 

al Caffè coloniale. 

IL CAFFÈ HALTO 
il pia igienico ed il più sano su'! 
(iato di Caffè. 
, Itacmmaniato da tutte le Attiviti »«1 

Valdesi presso tutti i Droghieri e Negozi di Cmimì 
1. Il I I ' l l i l l l tH S t i l l i ( l ' I l K l j 

GOivTPAGNÌÀ VTALIANA 0 1 C A P P E - M A L T O ™ MILANO 
.,,,„,„ -„- mr—4 

J. BOULET & C. 
31-30, B u e Bninexl. P A . E I G I 

CROCE JOEU.A i U G l o i C E O'ONORX; iSSS . 

OUATTRO MEDAGLIE D*0RO - Esposizione Universale di Parlo! - I 

H i A C C M I N ? . A V A P O R E 
oniz:o»Tai.i SEMI FISSE 

o locomobi l i 
Caldaio culi Damma dt ritorno 

do O a l O O cavalli 

* VERTÌGAU SÈMI FISSE~~ 
de l a ì ?0 eavalll 

ORIZZONTALI FISSE 

ad i a & cilindri 

dà : l a tìSO cavalli 

Questo macellimi limisioiinuo nU'Bsiiosiziono ili l 'nlwmo. 

Invio g-pa-tls dei prospetti particolaregffia.*^ 

Padova 1893, l'rem. Tip. F. Sacchetto 


